
POLITICAEGIUSTIZIA.Nell’indaginesullaBenedetto Albertinidi Isolasi ipotizzanopureireati di abuso d’ufficioefalso

Contrattidilavorosospetti
AncheMiozzinellabufera

Lacasadi riposo BenedettoAlbertini diIsola dellaScala

ASSALTO.Colpo inBorgo Roma, prese grazieall’aiuto dellagente

Rapinainunacartoleria
Arrestateduedonne

L’arresto delledue donneè statocompiuto dai carabinieri

Fabiana Marcolini

Dal peculato all’abuso d’uffi-
cio, dalla truffa ai falsi docu-
mentali fino alla concussione,
ipotesi di reato contestata al
sindaco Giovanni Miozzi. E
nell’indagine approfondita e
minuziosa condotta dal nu-
cleo di polizia tributaria della
Guardia di Finanza di Verona
è entrato tutto, a formare un
quadrocomplessoincuiicom-
portamenti personali di chi
avrebbe dovuto gestire un pa-
trimonio pubblico, quello del-
la casa di riposo «Benedetto
Albertini» di Isola della Scala,
si intreccianocon lapolitica, o
più specificamente con il «pe-
so»dellapolitica.

IFALSI.Unoscenarionelquale,
oltre alle condotte del ragio-
niere economo, nonchè diret-
tore dell’epoca, Marco Alberti
entrano i comportamenti rite-
nuti dalla procura «poco rigo-
rosi» del presidente del Cda,
Alberto Biasia, e dei membri
dei Collegi dei revisori che si
sono succeduti dal 2007 al
2012. Ovvero di coloro che
avrebbero comunque dovuto

controllaremachenonsi «ac-
corsero»,questa l’ipotesidella
Procura, che gli F24 presenta-
ti dall’economoa sostegnodei
pagamenti(noneffettuati)del-
l’Iva non erano originali. Non
sollevarono perplessità alcu-
na e attestarono, anzi, la rego-
laritàdiquelladocumentazio-
ne contabile che per il pm Fe-
derica Ormanni era «palese-
mentefalsaed inidoneaatrar-
re in inganno, in quanto priva
deitimbridell’istitutodicredi-
toerecantefirmetraloroiden-
tiche». E ai componenti in ca-
rica all’epoca si contesta la
«falsità ideologica commessa
dapubblicoufficialeperchèat-
testavano falsamente la rego-
larità della documentazione
contabile».OltreadArrigoTo-
miolo (l’unico tempo addietro
ad aver ricevuto l’invito ad
eleggeredomicilio) sonoinda-
gati gli altri tre revisori che si
sonosucceduti inquegli anni.

LEPRESSIONI DI MIOZZI.Relati-
vamenteagli intrecciconlapo-
litica, la Guardia di Finanza
non si è limitata a vagliare la
regolarità contabile della «Al-
bertini», fino a qualche anno
fa ritenuta struttura di acco-

glienzaper anziani d’eccellen-
zaeoradaquasidueannicom-
missariata, e nell’indagine so-
no entrate anche le relazioni e
i rapporti diretti tra i vertici
della casadi riposo equelli co-
munali. Ovvero il primo citta-
dino di Isola della Scala, inda-
gato per concussione, perchè
«abusando della sua qualità e
deisuoipoteri»avrebbeindot-
to Biasia (ex presidente del
Cda dell’Ipab) «e per suo tra-
mitetuttoilconsigliodiammi-
nistrazione ad assumere e
mantenere in servizio il titola-
rediuncontrattodicollabora-
zione a progetto». E stando a
quanto emerso dalle indagini
dellaFinanza, lo avrebbe fatto
«inducendo in Biasia e nel
Cda il timore di non essere ri-
confermati e per il Biasia an-
che ripercussioni sulla pro-
pria carriera politica appog-
giata dal Miozzi». Non c’era
necessità del contratto a pro-
getto e quell’attività lavorati-
va «si tradusse in fatto ad un
rapporto di lavoro subordina-
to, rinnovato di anno in anno,
dal2007 al2013».

ILPECULATO.Ilpeculatoel’abu-
so d’ufficio sono contestati sia
ad Alberti sia a Biasia. Per
quanto riguarda la prima in-
colpazione, il «segretario di-
rettore», per la procura dal
2008 al 2012 si appropriò di
somme per un totale di
563.189,66 euro «inseriti nei
capitoli del bilancio come co-
sti sostenuti dall’Ente pur in

assenzadi riscontri documen-
tali. Inoltreavrebbeconsegna-
to all’ex presidente Biasia dal-
l’aprile 2009 al dicembre
2012,500euroalmese«asseri-
tamente destinate a contribu-
toper il partito». Perun totale
di circa 22.500euro.
L’abusod’ufficio riguarda in-

vece un’assunzione effettuata
in violazione delle norme che
regolanogliaccessinelpubbli-
co impiego.
Alla signora, su indicazione

del dottor Biasia, su chiamata
diretta e senza valutazione
professionale, venne assegna-
to un contratto a progetto per
il2010eil2011epoiunoatem-
podeterminato finoal febbra-
io 2013.

LA TRUFFA. L’economo Alberti
haulteriori duecontestazioni,
latruffa(indicònellebustepa-
gavocinondovute e in talmo-
dotrasse in ingannol’Enteper
poco più di 60mila euro) e il
falsomateriale (neibilancidal
2008 al 2012 «indicava valori
attivi superiori enegativi infe-
riori a quelli reali) finalizzato
a non far emergere la situzio-
ne debitoria dell’Ente. Quella
voraginea sei zeri.
Indaginechiusa.Gli indagati

(il collegio difensivo è compo-
sto dagli avvocati Maruzzo,
Ciurli,DeLuca,Ugolini,Ferra-
resi, Sartori, Palumbo eRossi-
gnoli) avranno 20 giorni di
tempo per depositare memo-
rieo farsi interrogare.•

EDUCAZIONESTRADALE.Staseraalle 20.30

Prevenirelestragi
delsabatosera,
incontroalloStadio

Hanno avuto fuga breve due
delletredonnecheavevanora-
pinatounacartoleriadiBorgo
Romamercoledìpomeriggio.
Le tre sono entrate nella car-

toleria e profumeria Cipriani
di via Centro, nel tardo pome-
riggio, ed inizialmente hanno
chiesto informazioni sull'ac-
quisto di alcuni profumi. Do-
popochiistantiperòil realein-
tento delle tre si è chiaramen-
te manifestato: una approfit-
tando della distrazione della
proprietaria è scattata dietro

al bancone, bloccandole un
braccio e facendola cadere a
terra.Leduecomplicinel frat-
tempo si occupavano dell'in-
casso, riuscendo ad imposses-
sarsi di un borsellino con 200
euro� e portandosi via anche
laborsadella signora.
L'azione delle tre non passa

però inosservata, dall'altra
parte della strada, infatti, un
gruppo di persone assiste alla
scena e chiama immediata-
menteil 112.Lasolerziadeicit-
tadini non si limita a questo,
ed una volta che le tre escono
dal negozio per darsi alla fuga
tentano di bloccarle. Arrivati
allavicinaviadeiGrolli riesco-
no a raggiungere due delle tre
rapinatrici edabloccarle.Una
di queste, però, riesce a divin-
colarsiedatentarenuovamen-

te la fuga. I cittadini non si
dannoperòpervinti,edincon-
tattotelefonicoconil 112, indi-
rizzano le pattuglie in arrivo
verso la fuggitiva, che viene
bloccata dai militari poco di-
stante.Nessunanotizia invece
della terza donna, che riesce a
farperdere le proprie tracce.
Le due arrestate, Elisabetta

Annechini, 51 anni, e Melita
Zanet, 48 anni, entrambe gra-
vate da numerosi precedenti,
sonocomparsedifrontealcol-
legio composto dai giudici
Sandro Sperandio, Luciano
GorraeCristinaAngeletti, che
ha convalidato l'arresto e di-
sposto, per entrambe, visti i
numerosiprecedenti, lacusto-
diacautelare incarcerenell'at-
tesadel processo, fissato per il
19marzo2015.•A.V.

SENTENZA. Ifattierano accadutiin stazione

Rapinadiunozainetto
Prendediciottomesi

Perl’accusaavrebbeindotto
ilCdadellacasadiriposo
amantenereinservizioiltitolare
diunaccordoaprogetto

C’erano una volta le stragi del
sabato sera. Ma in questi ulti-
mi anni qualcosa è cambiato.
E gli addetti ai lavori stanno
iniziando a percepire un cam-
biodi rotta nellepericolosissi-
me cattive abitudini alla gui-
da, dall’uso di alcolici e stupe-
facenti,all’usodelcellulare,al-
lavelocità,soprattuttotraigio-
vanissimi.
«Fra i ragazzi tra i venti e i

trent’anni gli incidenti gravi
sono nettamente diminuiti.
Troviamo molti sballati, ma
tra i passeggeri. Almeno per
questa fascia d’età sembra sia
finalmente passato il messag-
gio che guidare è affar serio:
per se e per gli altri», spiega
Andrea Scamperle, tutor del
progettodiEducazionestrada-
ledellaPoliziadi Stato coordi-
nato dalla dirigente della
PolstradaFrancescaMontere-
ali.
«Sui circa sessanta incidenti

mortali che sono avvenuti lo
scorsoannosul territorio, solo
un paio può essere ricondotto
alle cosiddette stragi del saba-
to sera. Sono percentuali che
ci dicono che la prevenzione
sta funzionando», aggiunge
Scamperle.
C’erano una volta le stragi

del sabato sera, dunque. Ma è
fondamentalecontinuareate-
nere alta l’attenzione sulla si-
curezza sulla strada, a tutte le

età e a qualsiasi ora si prenda
inmanounvoltante.
L’asfalto, infatti, continua ad

essere pericoloso e il lavoro di
prevenzione rimane centrale.
E a tal proposito questa sera,
in sala Lucchi, allo Stadio, alle
20.30, con ingresso libero e
gratuito, si tiene l’incontro
«Guida Sicura» organizzato
dall’Acat Verona, cui parteci-
peranno oltre a Scamperle,
Massimiliano Maculan del
118, Andrea Conti di Hand
Bike e i genitori dei cinque ra-
gazzi morti nel terribile inci-
dente di Sona, alla fine di giu-
gnodel 2005.
Quello di questa sera è uno

dei primi incontri in città nel-
l’anno del decimo anniversa-
riodella tragedia.
«Queste famigliehannoavu-

to il coraggio da subito di rac-
contare il lorodrammaa tanti
giovani, enonsolo, senzaaltro
obiettivo che far prevenzio-
ne», commentanogli organiz-
zatori.
La chiaveper trasmettere un

messaggio efficace è, infatti,
puntare dritto all’emotività.
Toccare le corde più sensibili
delle persone, spiegare che le
statistiche relative agli inci-
denti gravi emortali non sono
solo numeri ma che ciascun
dato racchiude in se una sto-
ria realedi vita vissuta.• I.N.
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Lapolizia:«Traigiovanisono
diminuitigli incidentigravi»

Aveva strappato lo zaino con i
soldi e i documenti a unuomo
che dormiva in stazione e
quando i poliziotti lo hanno
bloccato ha reagito con calci e
pugni.
Perquesto, a cinquemesidai

fatti, R.N.K., 24 anni, è stato
condannato a un anno emez-
zoeseicentoeuroconpenaso-
spesa. La sentenza è statapro-
nunciata dal guidiceRita Cac-
camo durante l’udienza preli-
mnareallapresenzadeldifen-
sore dell’uomo, l’avvocato
Gianfranco Manuali. L’impu-
tatodovevarisponderedeirea-

ti di rapina e di resistenza a
pubblico ufficiale. Al termine
dell’udienzail giudiceharevo-
cato la misura dei domiciliari
a cui il giovane era stato sotto-
posto dal momento dell’arre-
sto.
I fatti erano accaduti nel set-

tembre dello scorso anno a
PortaNuova. Il ventiquattren-
ne si eraavvicinatoaunuomo
somalo chedormiva per terra,
lo ha preso a calci e gli ha por-
tatovialozaino.Èstata lastes-
sa vittimadel colpo adare l’al-
larmeallapoliziachehaindivi-
duato l’aggressore.•
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